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L'approvazione della legge sul fine vita sembrava in dirittura d'arrivo dopo aver superato la prova 

del voto favorevole alla Camera dei deputati.  

Adesso invece rischia ,sommersa di emendamenti e  calendarizzata in coda ad altri provvedimenti al 

Senato, di non vedere la luce prima dell'estate e di avere un percorso accidentato e pericoloso per 

l'impegno che le forze politiche avevano preso di difenderne lo spirito e il contenuto.  

È proprio questo il momento nel quale non bisogna assolutamente abbassare la guardia e nel quale 

la voce dell'associazione Luca Coscioni è ancora più necessaria e va sostenuta con convinzione e 

coraggio. 

Eravamo a pochi metri da quello che si potrebbe definire un traguardo storico e di civiltà: dobbiamo 

tagliarlo, il nome di tutte quelle persone che con terribili sofferenze hanno voluto testimoniare il 

loro diritto di scegliere, in nome di tutte quelle famiglie che affrontano quotidianamente lo strazio 

che attraversano persone care affette da patologie incurabili, il nome infine di un paese non può 

definirsi civile se non affronta il diritto  di scegliere di ciascun individuo sul proprio fine vita.  

Un saluto quindi agli amici dell'associazione Luca Coscioni,mi dispiace di non essere con voi e 

ancora grazie per quello che fate! 
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